
RICERCHE ROENTGENOGRAFICHE

SULLA WULFENrrE DELLA VALLE DEL CERVO

(BIELLA) (0)

Questa breve Ilota rientra nel programma di ricerche sui minerali e
le rocce della Valle del Cervo (Biella) attualmente in corso presso
l'Istituto di :Mineralogia dell' Università di Milano.

La wulfellite da noi rinvenuta è stata trovata in un filone di quarzo
attraversante la monzonite; la presenza di questo minerale nelle for·
mazioni intrusive grallitico-sienitico-monzonitiche non è ancora stata
segnalata tra i minerali del Biellese, ed è anche un minerale molto raro
per l'Italia.

La wu1fenite è associata COlI piromorfite e si presenta in cristalli di
colore arancione, minuti, COll abito di tavolette quadrate di 1 rom di
lato. Al microscopio binoculare i cristalli appaiono poveri di forme:
diffusissime le forme tabulari risultanti dalla combinazione di prismi
{IOO} e bipiramidi {lOI} limitate dal pinaeoide basale {DOI}; molto
raro, ma presente, è al contrario l'abito allungato. Non è stato possibile
effettuare misure goniometriche poiehè le facce dei cristallini non sono
riflcttenti a causa di un velo pulverulento arancione che le ricopre.

Questi cristallini SOIlO notevolmente abbondanti, per eui è stato pos­
sibile isolare materiale molto scelto in quantità sufficiente per fare pre­
parati per i controlli ottici al microscopio e per l'analisi roent.geno­
grafica.

Al microscopio in luce polarizzata le tavolette sono pochissimo tra­
sparenti a causa dell' indice di rifrazione elevato. Il carattere cbc si
apprezza meglio ò invece un debole pleocroismo:

E= giallo chiaro Cl) = giallo più intenso.

(") Lavoro oseguito sotto gli auspici e con il contributo del C.N.R.
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Esso è massimo nelle ""ioni p"pendieolni .lle taynlette banali
{001}, che sono però difficilissime da orientare nel preparato, se non
si lavora al T. U. che nel caso presente è stato indispensabile.

n Deb.re ha fornito uno spettro di diffrazione io tutto simile a
quelli dati dalla letteratura (v. TabeUa I),

Dal momento che avevamo a disposizione del materiale puro e ben
cristallizzato, abbiamo ripreso in esame il problema della simmetria della
wulIcrute_ Infatti dall' analisi bibliognfica risulta che il problema
della concordanza fra gruppo spaziale e simmetria morfologica è tut­
tora controverso. In sintesi, l'alternativa è aperta non solo fra una sim­
metria morfologica della classe C~", ma anche nell' ambito stesso della
.simmetria strutturale non è ancora risolta l'alternativa fra il gruppo
C4h c il gruppo D~h .

I primi studi al riguul·do furono escguiti da Dickinson (1920) con
lo spettrometro di Bl'agg; cgli propone per la wullellite una struttura
analoga a quella della schcelite, considerando isotipc le due sostanze.
Nel 1924 P. Niggli e Facsy, riprendendo in esame il problema, pro~

pongono di ascrivere la wulIenite a un gruppo spaziale deUa Classe C4 ,

gruppo che potrebbe essere il C:.
Ricerche successive di Vegard (1926) e \egard-Refsum (1927) sta­

rebbero piuttosto in favore della classe D~h' gruppo D 1:, o meglio
illlcora della classe Cn , gruppo C: .

Anche gli studi più recenti di SilIén-Nylander (1943), che pren­
dono in esame la posizione degli atomi di O, considerano isotipe la
scheelite e la wulfenite.

Questi risultati sono nettamente in contrasto con quelli ottennti da
Hurlbut (1955) che. trattando cristalli di abito piramidale con HNO,
per 12 ore, ha potuto mettere in evidenza spiccate differenzc sulle facce
(001) e (001). Secondo lo stesso A., una conferma a tale ipotesi sarebbe
data, oltre che dalla morfologia, dalla debole piezoclettricità dei cri­
stalli; ciò in contrasto con i risultati di Honess (1927) c Royer (1936),
che con l'attacco chimico avevano ottenuto figurc di corrosione uguali
su (001) e (001).

Già BellallCB (1939) si era valso del metodo della piezoelettricità
pcr mettere in evidenza la polarità dell' asse quaternario, che permet­
terebbe perciò di considcrare la wulfenite come piramidale,

Un' ipotesi che sembrerebbe conciliare le due opposte tendenze è



quella di Seager e DavidSOll (1950), secoudo i quali la wulfcnitc sarebbe
un esempio di cristalli che cambiano abito durante la crcscita, passando
da tabulari a bipiramidali attravcrso forme di transizione; essi hanno
potuto mettere ili evidcnza zone a fluorescenza variabile lungo le dire­

zioni di accrescimento.
Per conlt'oliare il comportamento della wulfenite durante la cre­

scita, abbiamo èintetizzato dei c]'istalli pelo precipitazione da acetato di
piombo e molibdato ammonico, tiscaldando fino al punto di fusione
(1065") e raffreddando lentamente. Si è ottenuto materiale ben cristal­
lizzato sul qualc, oltre ai cousueti controlli ottici c l'oentgenografici, è
stata eseguita l'analisi termica differenziale,

Sul tel'lllogramma non si sono riscontrati picchi Ilè esotermici nè
endotel-miei, il che starebbe a testimoniare che la wuHenite non presenta

modiricazioni di stato solido fra 200" e 1065", cioè Hel campo in cui
l'appal'ecchiatura per D'fA di cui disponiamo fornisce dati sicura­
Jnentc attendibili. Resta l'eventualità che una modificazione possa esi­

stere al di sotto di 200"C; in questo senso sono in corso ricerche con
camera ad alta tcmperatUl'lL

Ricerca della. simmetria a.pparente,

T.Je ricerche da noi svolte sono state dirette innanzi tutto al con­
trollo delle costanti reticolari_ l risnltati ottenuti sono in accol'do con i

dati più ]'eeenti della lette ..atUl'a:

a" = 5,47 A c" = 12,03 cla = 2,19926 Z=4

.c sono stati ricavati intl'oducendo il valore di ;, eu K" = 1,542 A recen­
temente corretto.

Avendo riscontrato ehe i riflessi dello spettro di polvere della wul­
ienite di Vcgard portavano a un gruppo spaziale diverso da quello di­
chiarato dall' A. stesso, e avendo osservato che gli AA. posteriori Sillén­
Nylander in una ricerca parziale della struttura, con estinzioni di"el'se
da quelle di Vcgard, giullgevano allo stes'iO gruppo spaziale, abbiamo
eseguito un accurato controllo delle estinzioni.

Gli oscillanti e i fotogrammi di Lane su (100) e (110) (v. foto 1 e 2)
permettono di dedurre i seguenti elementi di simmetria apparente:

4Jmmm.



Gruppo spa.ziale.

Dai fotogrammi sembra che la wulfellite sia da ascrivere a Wla
classe del gruppo di Laue D~II, escludendo il C~II in quanto si sono ri­
scontrati elementi dì simmetria oloedrica; si nota inoltre, in particolare
sul Laue su (110), c.he la configurazione di macchie ha una simmetria
binaria pseudOQuaternaria.

Dai riflessi osservati sui 'Yei.sseuberg equatoriale, di I e di II or­
dine (y" foto 3 e 4), di cui è riportato Wl prospetto nellA. Tabella II, si
rlcaVAIlO le seguenti regole di estinzione:

hkl h+k+I=2n
1IkO il = 2n, k = 2n
Okl k + I = 2n
hOI h+I=2n
OkO k = 2n
001 1 =-In
hhl 1 =2n, 2h+l="4n

I riflessi osservati soddisfano Alle esigenze di estinzione dei gruppi

spAziali C~h e D~: :

hkl h+k+l=2n lhkO h=2n, k=211 C~b l -Ida

001 1= -ln

hkl h+k+I=2n

lhkO h=2n, k=2n c~t I -Idll m d
Okl k+I=2n

Gli elementi di simmetria Lane trovati e la limitazione Okl con

k + I = 2n fallllO propendere per il D l~ "
Lo studio delle intensità e la ricerca delle posizioni degli atomi di

Mo e di Pb donano indicarci se la simmetria si ubbassi e giustifichi
la debole piezoelettricitÌl.
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TABELLA I.

Spettl'ogranuni di polvenJ della wttlfenite.

, ,
S 4,87

ff 3,09 IO 3,17 IO 8,241
d 2,92 • 3,00 3 8,016

md 2,615 6 2,67 5 2,72
m 2,305 3 2,30 2 2,366

1 2,20 1 2,21
C 1,975 8 2,00 7 2,021
m 1,88 6 1,96 • 1,916
C 1,75 8 1,77 6 1,783
ff 1,624 8 1,6.1 8 1,654

mC l,59 • 1,622
d 1,485. I l,50 2 1,51$
m 1,30 1 1,35 3 1,36
C 1,294 8 1,30 6 1,307
d 1,265 2 1,27
m 1,237 • 1,24 S 1,25
d 1,2~3 2 1,2:i
m 1,203 • 1,21 , 1,216
m 1,116 • 1,182 2 1.191

5 1,150 3 1,157
mC l, 116 6 1,120 • 1,128
md 1,07 • 1,075 , 1,084
C 1,04 6 1,045- 6 1,051

md 1,004 • 1,005 S 1,011
mC 0,981 6 0,986 • 0,990
C 0,941 7 0,945 , 0,949

mC 0,915 • 0,918 • 0,922
md 0,908 1 0,907
md 0,887 3 0,890 S 0,893
d 0,875 3 0,880 2 0,880
d 0,867 S 0,868 2 0,870

md 0,807 3 0,857 3 0,860
C 0,844 7 0,84.5 , 0,847

mC 0,826 7 0,825 , 0,8'27
dd 0,817
mC 0,811 7 0,811 1 0,811
mC 0,80 7 0,80 S 0,80

l. . ZA1tlBOSINI·!.E\"1 • Relltl. Aee. NR~. Lineei, 1925.
2.. G. A. llAllCOUllT • Amer. Miller., \"01. 27, p. 104, 1942.
3.. CANE.I'AItI·Jo'IORE.>;TISI • 1961.

R~""....ti S. li. I. . li
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TABELLA II.

Prospetto delle riflessioni trova,te slti fotogrammi Weiss61lbcrg.

hkl '" deA)

001 1:
14 5' 3,(11

30'90' l,50
0012 00'36' 1,002

200 16°S6' 2,735
220 23"46' 1,935

400 84'44' 1,367
hkO 420 39"10' 1,2'"l

440 58'19' 0,962

GOO 67"2' 0,911
620 62"93' 0,865

101 8"88' 4,98
211 lS'74' 2,397
901 25'SI' 1,802
821 ;W78' 1,005
411 sr;.,s' 1,318

hh1 431 !
001

45"02' 1,089

521 49"56' 1,012

611 59°17' 0,897
541 64"70' 0,852
631 71"13' 0,814

112 13'61 ' 3,254

202 18'03' ~,489

312 27"61' 1,662
402 34°56' 1,358

bk~ 882 36"92' 1,282
422 40'01 ' 1,198

012 46"8"2' 1,056

582 56"19' 0,927

602 68"65' O,tiZ7
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SPIEGAZJQNE nELLA TAVOLA 1.

}'oto 1. - Laue su (100). Mo K", 20 mA - 50 KV, l ora, di8tanu • cm.

Riprodur.. 1 : l.

Foto 2. - Laue mi (110). Mo K., 20 m.~ - 50 KV, 1 ora, diltanr.a • cm.

Riprodur.. l : l.

Si. noti la .hnmetria binaria plleudoquatemaria.
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l"oto 3. - Wei!lllellberg l!<Iulitorilile 7.o11:l [001]. CII K
q

, 12 mA-40 KV, 12 ore.

Rip7oduJ:iolle l : L

.lo'oto <I. - Wei::ssenJx>rg equiindillalo di J[ ordine SOIl:t (001). Cu K
q

, 12 mA-<lO

KV, 12 ore. Rillrot\uJ:iolle I : L
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